
La truppa rientrava alle ore cinque e mezzo, mentre il fuoco delle 
artiglierie continuava sui punti principali del lavoro nemico, il quale 
duraule la notte non ebbe progredimento di sorte.

PER INCARICO DEL GOVERNO PROVVISORIO 
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9 Maggio.

Ecco ¡1 curioso Bullettino della Guerra tal quale venne stampato in 
Mestre.

PRIMO BULLETTINO DELL’ ARMATA D’ OSSERVAZIONE 
DI FRONTE A VENEZIA

A. S. E . il Signor Felci-Maresciallo Conte Racletzkij ecc. ecc.
Mi pregio fargli tenere sollecitamente il ragguaglio dell’ attacco clic 

dovettero gloriosamente sostenere le truppe d’ osservazione dei forti di 
Mestre contro l’ inimico chiuso nella fortezza di Marghera.

Dietro 1’ approvazione del signor Maggiore del Genio Barone di Ho- 
henzollern, Capo Ingegnere dell’ armata Imperiale in Italia, vennero sco­
perte il giorno 4 corrente maggio (ore 42) le batterie di fronte al forte 
di Marghera a fatica ultimate. Queste vennero esperimentate con cinque 
colpi di cannone, ai quali rispose immediatamente l’ inimico con un vivo 
.cannoneggiamento, e siccome fummo da vari giorni sempre molestati, 
fui forzato cominciare un finto attacco, e da ambe le parti si dichiarò 
un terribile fuoco che durò per 1 0  ore continue, senza alcuna tregua, e 
portò ai nostri qualche danno, ma l’ inimico, dietro le bene intese ope­
razioni dei nostri artiglieri, dovette soffrire gravissime perdite.

Siccome il nemico non faceva alcun movimento nella sua posizione, 
e si poteva anche supporre che il nostro contegno g l’ imponesse, mi de­
terminai di far avanzare la prima catena dei bersaglieri fin quasi sotto 
ai rampari che fece molto guasto all’ in im ico , ma sopraggiunta la notte 
dovetti desistere dalle inlraprese operazioni stante l ’ incertezza del terreno 
paludoso.

Alla fine vinto il nemico dell’ eroica costanza delle nostre artiglierie, 
che seppero in gran parte smontare e rendere pressoché inoperose quelle 
dell’ inimico, fu costretto rallentare il fuoco, reguando nel forte di Mar* 
ghera al colmo la desolazione e lo scoraggiamento. (Dovevano arrischiarsi 
di venire un poehetto più avanti)

Mi riservo al più presto inviargli i più precisi ragguagli.
Mestre 4 Maggio 1849 ore 41 di notte.

Firmato  ADELSIIEIM Tenente-Colonnello,


